Luis Norberto Correa García                                                               14 ottobre 2005.

	
	Constitución del Estado Libre Asociado de Puerto Rico

	Noi, il popolo di Porto Rico, con il fine di organizzarci politicamente su una base di democrazia piena, promuovere il benessere generale ed assicurare  per noi e la posterità il goder completamente i diritti umani, ferma la nostra fiducia in Dio Onnipotente, disponiamo ed stabiliamo questa Costituzione per lo Stato Libero ed Associato che nel esercizio nostro diritto naturale ora creammo dentro la nostra unione con gli Stati Uniti D’America.
	Nosotros, el pueblo de Puerto Rico, a fin de organizarnos políticamente sobre una base plenamente democrática, promover el bienestar general y asegurar para nosotros y nuestra posteridad el goce cabal de los derechos humanos, puesta nuestra confianza en Dios Todopoderoso, ordenamos y establecemos esta Constitución para el Estado Libre Asociado que en el ejercicio de nuestro derecho natural ahora creamos dentro de nuestra unión con los Estados Unidos de América.

	Articolo II Carta dei diritti
	Articulo II: Carta de derechos

	Sezione 1. La dignità de essere umano è inviolabile. Tutti gli uomini sono uguali davanti la legge. Non potrà essere stabilito nessun discrimini alcuno per motivo di razza, colore, sesso, nascita, origine,o condizione sociale, né idee politiche o religiose. Le leggi come il sistema di istruzione pubblica prenderanno questi principi  di essenziale uguaglianza umana.
	Sección 1. La dignidad del ser humano es inviolable. Todos los hombres son iguales ante la ley. No podrá establecerse discrimen alguno por motivo de raza, color, sexo, nacimiento, origen o condición social, ni ideas políticas o religiosas. Tanto las leyes como el sistema de instrucción pública encarnarán estos principios de esencial igualdad humana.

	Sezione 3. Non si approverà legge alcuna relativa ad stabilire qualunque religione né se vieterà il libero esercizio del culto religioso. Ci sarà completa separazione fra Chiesa e Stato.
	Sección 3. No se aprobará ley alguna relativa al establecimiento de cualquier religión ni se prohibirá el libre ejercicio del culto religioso. Habrá completa separación de la Iglesia y el Estado.

	
	Dada en Convención reunida en el Capitolio de Puerto Rico el día seis de febrero del año de Nuestro Señor de mil novecientos cincuenta y dos.


Commentario:

Dobbiamo partire del fatto che Porto Rico é una nazione fondata sui valori religiosi cattolici. Il protestantesimo é arrivato nel 1875. Nel 1952 si stabilisce una costituzione che da alla democrazia portoricana una autonomia rispetto a quella degli Stati Uniti. La nostra Costituzione è carta magna e legge a seguire. In questa, come quella degli USA si fa la separazione di chiesa e stato. Questa non è fra Dio ed stato, ma di una chiesa particolare con lo stato. Dal principio della costituzione che abbiamo citato si vede la fede in “Dios Todopoderoso” e alla fine si cita la nascita di questo Dio che è Gesú. Non è deismo ma cristianesimo.  Non ostante questa separazione ogni atto di governo comincia con una preghiera, alla stesa maniera ogni riunione del Parlamento. Si cominciano nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutto questo senza nessun riferimento ad una particolare confessione cristiana. I politici tengono, nella maggioranza, a prendere consigli dei religiosi per attuare. Ci sono uffici di relazioni religiose con la comunità nei municipi. Non ostante ci sia una cappella nel palazzo del governatore questa non significa che lo stato è cattolico come confessione cristiana. Quando si parla di chiesa nella Costituzione si significa qualunque credo religioso senza dover essere cristiano.

